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LO STATO  

Lo Stato nasce quando un popolo si stanzia in modo stabile 

su di un territorio e si dota di un’autorità sovrana. 

Si può quindi definire lo  Stato come una struttura politica 

organizzata a cui sono subordinati tutti coloro che si 

trovano nel territorio su cui esso esercita la propria 

sovranità. 

La nozione di Stato ci consente di individuarne gli elementi 

costitutivi. 

Gli elementi costitutivi dello Stato sono: il popolo, il 

territorio, la sovranità. 

IL POPOLO 

Il popolo è costituito dalle persone che hanno la 

cittadinanza dello Stato. 

IL TERRIORIO 

Il territorio è costituito dalla porzione di superficie terrestre 

sulla quale lo Stato esercita il proprio potere, dal mare 

territoriale e dallo spazio aereo sovrastante il suolo e la 

porzione di mare territoriale. 

LA SOVRANITA’ 

La sovranità è costituita dal potere dello Stato (potere di 

organizzare autonomamente il popolo nel territorio). 

 

 



 

POPOLO

Il popolo è costituito dalle
persone che hanno la
cittadinanza dello Stato.

Il concetto di popolo è un 
concetto giuridico.

NAZIONE

La nazione è costituita dalle
persone che hanno in
comune razza, lingua,
cultura, religione, tradizioni
e costumi.

Il concetto di nazione è un 
concetto culturale.

POPOLO 

Il popolo è costituito dalle persone che hanno la 

cittadinanza dello Stato. Ogni Stato ha proprie regole per 

disciplinare l’acquisto della cittadinanza,ma i criteri 

fondamentali sono due: 

 DIRITTO DI SANGUE secondo il criterio del diritto di 

sangue (ius sanguinis) la cittadinanza si acquista per 

discendenza. Sono cittadini i figli di cittadini. Questo 

criterio e adottato nella maggior parte degli stati 

europei, compreso l’Italia. 

 DIRITTO DEL SUOLO secondo il criterio del diritto del 

suolo (ius soli) sono cittadini coloro che sono nati nel 

territorio dello stato. Questo criterio è adottato in 

Francia e, in passato, negli stati del “nuovo mondo” 

interessati da forti movimenti di immigrazione (Stati 

Uniti, Canada, Brasile ecc.). 

Può accadere che una persona acquisti una doppia 

cittadinanza (quella dello stato di provenienza dei genitori 

e quella dello stato su cui territorio è nata). 

Esistono poi ulteriori criteri residuali di acquisto della 

cittadinanza: in Italia acquistano la cittadinanza italiana sia 

la donna straniera che si sposi con un cittadino italiano e, 

tra le varie altre ipotesi, sia lo straniero che risieda per 

almeno dieci anni legalmente in Italia sia l’apolide o il 

rifugiato che risieda per almeno cinque anni legalmente in 

Italia (naturalizzazione). 

NAZIONE 

La nazione è costituita dalle persone che hanno in comune 

razza, lingua, cultura, religione, tradizioni e costumi. Perché 

possa esistere una nazione è anche necessario che si 

diffonda un sentimento identitario di appartenenza che 

faccia sentire tutte le persone partecipi della stessa 

comunità.  

 

 



 

POPOLO

Il popolo è 
costituito dai 

cittadini di uno 
Stato

POPOLAZIONE

La popolazione è 
costituita da coloro 
che sono residenti 

in uno Stato

DISTINZIONE TRA POPOLO E POPOLAZIONE 

Il concetto di popolo e quello di popolazione non 

coincidono. Il popolo è costituito da i cittadini di 

uno Stato. La popolazione è invece costituita da 

coloro che risiedono stabilmente in uno stato, ivi 

compresi gli stranieri e gli apolidi. 

 Cittadini : Sono cittadini coloro che sono 

legati allo Stato dallo status di cittadinanza. 

 Stranieri: Sono stranieri  i cittadini di uno 

Stato estero che risiedono stabilmente in 

uno Stato diverso da quello di cui sono 

cittadini, per ragioni di lavoro o di studio o 

vi si trovano occasionalmente per ragioni di 

svago o di cura. 

 Apolidi: Sono apolidi coloro che sono privi 

di qualsiasi cittadinanza. 

 



 

TERRITORIO

SUOLO
MARE 

TERRITORIALE 
SPAZIO 
AERERO

TERRITORIO 

Il territorio è costituito innanzitutto dalla 

porzione di superficie terrestre, delimitata dai 

confini, e dal corrispondente sottosuolo, sui 

quali lo Stato esercita la sua sovranità (c.d. 

suolo). 

Appartiene al territorio dello Stato anche la 

porzione di mare che si estende per 12 miglia 

(circa Km. 22) dinanzi alle coste (c.d. mare 

territoriale). 

Inoltre lo Stato esercita la sua sovranità sulla 

colonna d’aria sovrastante il suolo e la porzione 

di mare territoriale (il c.d. spazio aereo). Tale 

esercizio non si estende agli strati superiori 

dell’atmosfera ed allo spazio siderale, che 

possono essere utilizzati da chiunque. 

Si considerano territorio dello Stato anche le 

ambasciate, le navi e gli aeroplani militari 

ovunque si trovino e le navi e gli aeroplani 

mercantili nelle acque internazionali (Si parla al 

riguardo di principio di extraterritorialità). 

 



 

SOVRANITA'

POTERE 
LEGISLATIVO

PARLAMENTO

POTERE 
ESECUTIVO

GOVERNO

POTERE 
GIUDIZIARIO

MAGISTRATURA

SOVRANITÀ 

Con la parola sovranità, intesa come elemento costitutivo 
dello stato, si indicano riassuntivamente tutti gli organi 
attraverso i quali il popolo, stanziato su di un territorio, 
organizza la sua vita politica, economica e sociale. Questi 
organi costituiscono il c.d. apparato statale. Nell’esercizio 
del potere politico lo stato si considera sovrano perché si 
pone in una posizione di supremazia rispetto a qualsiasi 
altro soggetto individuale o collettivo e  perché riconosce in 
se stesso la fonte del proprio potere. La sovranità è quindi 
contraddistinta da due caratteri: 

 Indipendenza che consiste nell’assenza di 
subordinazione a norma emanate da altri stati o 
organismi internazionali. 

 Originarietà che consiste nel riconoscere in se la fonte 
del proprio potere. 

Negli stati moderni la sovranità viene esercitata 
dall’apparato statale secondo il principio della separazione 
dei poteri teorizzato per la prima volta dal filosofo 
illuminista francese Charles-Louis de Secondât, barone de 
Montesquieu nella sua opera più importante dal titolo Lo 
spirito delle leggi (L'esprit des lois), pubblicata nel 1748. 
Secondo l'autore in ogni Stato vengono esercitati tre generi 
di poteri: il potere legislativo (fare le leggi), il potere 
esecutivo (farle eseguire) e il potere giudiziario (giudicarne 
i trasgressori). Condizione oggettiva per l'esercizio della 
libertà del cittadino, è che questi tre poteri restino 
nettamente separati. 

Il potere legislativo viene attribuito al parlamento che lo 
esercita attraverso l’emanazione delle leggi. 

Il potere esecutivo viene attribuito al governo che lo 
esercita attraverso l’emanazione dei decreti e dei 
regolamenti. 

Il potere giudiziario viene attribuito alla magistratura che lo 
esercita attraverso l’emanazione delle sentenze. 



 

 

 

principio di tipicità degli atti statali

potere legislativo parlamento legge formale

potere esecutivo governo
decreto 

regolamento

potere giudiziario magistratura sentenza



 

FORME DI STATO

UNITARIO REGIONALE FEDERALE

FORME DI STATO 

La forma dello Stato è determinata dal modo in cui si 

articolano i suoi elementi costitutivi. 

Stato unitario: lo Stato unitario è costituito da un 

unico popolo, da un unico territorio e da un’unica 

sovranità. L’esercizio del potere sovrano è 

normalmente organizzato in una amministrazione 

centrale (articolata in Ministeri) ed in una 

amministrazione periferica costituita da organi 

amministrativi decentrati (Prefetture, Questure, ecc.) 

che dipendono gerarchicamente dagli organi di 

amministrazione centrale. 

Stato regionale: lo Stato regionale è uno Stato 

unitario nel quale viene riconosciuta una ampia 

autonomia alle comunità locali. È prevista l’esistenza 

di Enti locali territoriali (Regioni, Provincie, ecc.) a cui 

lo Stato delega l’esercizio di specifiche funzioni. Gli 

Enti locali territoriali godono di un’ampia autonomia 

nell’esercizio delle funzioni delegate , ma sono 

subordinati alla sovranità dello Stato da cui traggono 

la legittimazione al proprio operato. 

Stato federale: lo Stato federale è uno Stato formato 

da più Stati federati , costituiti ciascuno da un proprio 

popolo, un proprio territorio e da una propria 

sovranità, i quali delegano allo Stato centrale 

solamente l’esercizio di alcune funzioni 

specificamente individuate.   Gli Stati federati hanno 

quindi un’autentica sovranità e restano titolari, a 

titolo originario, di tutte le funzioni non delegate allo 

Stato centrale. 

 



 

FORME DI GOVERNO

MONARCHIA

ASSOLUTA COSTITUZIONALE

REPUBBLICA

PARLAMENTARE PRESIDENZIALE

MONARCHIA 

La monarchia è la forma di governo nella quale la sovranità 
spetta ad una sola persona: il re. Normalmente il re è sovrano a 
vita e la sua sostituzione avviene per successione dinastica. 

MONARCHIA ASSOLUTA: nella monarchia assoluta la sovranità 
è esercitata autonomamente dal re senza riconoscimento del 
principio della separazione dei poteri e senza l’esistenza di un 
vero e proprio parlamento, eletto dal polo, per l’esercizio del 
potere legislativo. 

MONARCHIA COSTITUZIONALE: nella monarchia costituzionale 
il potere del re è limitato dall’esistenza di una Costituzione che  
riconosce il principio della separazione dei poteri. 
Normalmente esiste un parlamento, eletto dal popolo, per 
l’esercizio del potere legislativo ed un governo, che deve avere 
la fiducia del parlamento, per l’esercizio del potere esecutivo. 
Pertanto nella monarchia costituzionale, sebbene la sovranità 
appartenga formalmente al re, si attuano i principi della 
democrazia. 

REPUBBLICA 

La repubblica è la forma di governo nella quale la sovranità 
appartiene al popolo. Normalmente il popolo esercita la 
sovranità eleggendo i propri rappresentanti, secondo i principi 
della c.d. democrazia indiretta, ma possono essere previsti 
anche istituti della c.d. democrazia diretta, come i referendum. 

REPUBBLICA PARLAMENTARE: nella repubblica parlamentare il 
popolo elegge soltanto il parlamento che, a sua volta, elegge il 
presidente della repubblica e vota la fiducia al governo. Il 
presidente della repubblica svolge soltanto le funzioni di capo 
dello stato mentre il governo è presieduto da un presidente del 
consiglio dei ministri. Nel caso in cui venga votata la sfiducia al 
governo si deve necessariamente provvedere o alla nomina di 
un nuovo governo o allo scioglimento dello stesso parlamento 
ed alla indizione di nuove elezioni. 

REPUBBLICA PRESIDENZIALE: nella repubblica presidenziale il 
presidente è sia capo dello stato sia capo del governo. Il popolo 
elegge separatamente sia il presidente della repubblica sia il 
parlamento. 

 



 

 

Diapositiva n.  1 - Modulo 3 - U.D. 1 - Lo Stato

Diapositiva n.  2 - Lo Stato e i suoi elementi costitutivi 

Diapositiva n.  3 - Distinzione tra Popolo e Nazione

Diapositiva n.  4 - Distinzione tra Popolo e Popolazione

Diapositiva n.  5 - Il Territorio

Diapositiva n. 6 - La Sovranità

Diapositiva n.  7 - Principo di tipicità degli atti dello Stato

Diapositiva n.  8 - Forme di Stato

Diapositiva n. 9 - Forme di Governo


